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editoriale

Come noto la nostra Regione ha prodotto il “Libro Bianco”, un 
documento «finalizzato a  rendere partecipi tutti gli attori istitu-
zionali e sociali delle riflessioni che Regione Lombardia ha svolto 

sul sistema sanitario e sociosanitario-lombardo». http://www.famiglia.
regione.lombardia.it/cs/Satellite?c=Redazionale_P&childpagename=D
G_Famiglia%2FDetail&cid=1213679816882&packedargs=NoSlotForSi
tePlan%3Dtrue%26menu-torender%3D1213276891234&pagename=
DG_FAMWrapper  
Gli infermieri non hanno perso l’occasione di proporsi quali interlocu-
tori privilegiati sia per la sanità ospedaliera che per quella territoriale, 
con un lavoro mastodontico e per la prima volta condiviso tra i Collegi 
Provinciali IPASVI, il Comitato Infermieri Diri-
genti sezione Lombardia (CID), gli Infermieri 
Dirigenti dei Servizi Infermieristici Tecnici e 
Riabilitativi delle Aziende Sanitarie regionali, 
gli Infermieri Docenti universitari degli Atenei 
regionali sia pubblici che privati e le Associa-
zioni Infermieristiche. Hanno presentato un 
documento di analisi e di indicazioni partendo 
dal presupposto che si condividono le inno-
vazioni espresse per ottimizzare e sviluppare 
il sistema socio-sanitario che prevede il pas-
saggio dalla “cura” al “prendersi cura”. È in-
fatti connaturato nella natura degli infermieri 
rispondere ai bisogni assistenziali della persona, valutandola non solo 
per la patologia presente o prevalente, ma prendendola in carico in toto, 
rete sociale e familiare compresa. Basandoci su un’ampia letteratura, so-
prattutto internazionale, ma anche nazionale (vedasi le regioni Toscana e 
Emilia Romagna con il see and treat, le case della salute, l’infermiere di 
famiglia e comunità, il fast track…), è stato proposto il documento che 
analizza le intenzioni della Regione e colloca la professione infermieri-
stica in tutte le situazioni in cui la competenza indiscussa e il contributo 
assistenziale unico, possono fare la differenza per la persona assistita e 
la sua famiglia (www.ipasvivarese.it). Tutto ciò agendo dall’educazione ai 
sani stili di vita fino al management della cronicità e fragilità, passando 
attraverso la prevenzione, l’acuto, il post-acuto, la riabilitazione; gestendo 
processi assistenziali in autonomia e in collaborazione con gli altri attori 
del socio sanitario; valutando la complessità assistenziale e garantendo 
percorsi sicuri, appropriati e personalizzati. Come dichiarato nella lettera 
di accompagnamento: “Il documento inviato vuole essere un contributo 

della Comunità professionale infermieristica lombarda, per la nascita di 
un sistema sanitario regionale sempre più efficace, come peraltro già an-
ticipato in precedenti nostre comunicazioni, quali il Position Statement, 
poiché si richiedono provvedimenti innovativi e discontinuità dal passato, 
soprattutto alla luce dei cambiamenti epidemiologici e demografici com-
piutamente analizzati nel Libro Bianco.” Il documento articolato con ana-
lisi e proposte evidenzia i punti fondamentali che la professione ritiene 
irrinunciabili per rispondere ai cittadini lombardi con efficacia, efficienza 
e appropriatezza, tenendo conto delle difficoltà economiche che il paese 
attraversa, ma senza rinunciare alla sicurezza delle persone e alla valo-
rizzazione dei professionisti. Continuità assistenziale: nell’ottica del  

ricongiungimento tra ospedale e territorio 
si ritiene fondamentale sottolineare il ruolo 
che l’infermiere può ricoprire in ambito ter-
ritoriale, nella presa in carico della persona 
e della sua famiglia attraverso l’istituzione, 
ormai irrinunciabile, dell’infermiere di fami-
glia o di comunità quale care/case manager 
del territorio. Analisi di modelli organiz-
zativi: adottati e sperimentati, favorendo 
quelli che garantiscono la personalizzazione 
dell’assistenza, ad esempio attraverso l’isti-
tuzione di equipe polispecialistiche all’inter-
no degli ospedali o degli ambulatori infer-

mieristici, anche attraverso il coinvolgimento di colleghi con competenze 
specialistiche avanzate. Valorizzazione della ricerca e formazione 
universitaria: al fine di garantire ai cittadini della Lombardia un’assi-
stenza sempre più qualificata e all’avanguardia. 
Il riconoscimento del professionista infermiere e delle sue competenze 
lo vede presente a tutti i livelli socio-sanitari e con ruoli anche apicali, 
ed inserito in equipes multi professionali. La nota di accompagnamento 
termina con l’auspicio, fortemente raccomandato, che la Comunità infer-
mieristica lombarda sia coinvolta concretamente nelle fasi consultive suc-
cessive all’emanazione del Libro Bianco “per definire una normativa isti-
tutiva del SSSR (che sia più) efficiente e garantisca e al contempo fornisca 
un’adeguata risposta ai bisogni di salute espressi dai cittadini, pertanto 
rinnova la piena disponibilità ad ogni utile forma di collaborazione”.
                                                                    il presidente  
                                                                   Aurelio Filippini
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“Il documento inviato vuole essere un contri-
buto della Comunità professionale infermie-
ristica lombarda, per la nascita di un sistema 
sanitario regionale sempre più efficace, come 
peraltro già anticipato in precedenti nostre 
comunicazioni, quali il Position Statement, 
poiché si richiedono provvedimenti innova-
tivi e discontinuità dal passato, soprattutto 
alla luce dei cambiamenti epidemiologici e 
demografici compiutamente analizzati nel 
Libro Bianco.” 

Il Libro Bianco di Regione Lombardia e il contributo de-
gli Infermieri
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notizie
in gocce
Un infeRmiere Risk Mana-
ger aziendale
L’Azienda Ospedaliera Ospe-
dale di Circolo e Fondazione 
Macchi ha nominato il collega 
Dott. Enrico Malinverno   Risk 
Manager aziendale, il ricono-
scimento al collega è una nota 
a favore per tutta la professio-
ne. Siamo certi che la scelta 
effettuata abbia tenuto conto 
dell’ottica assistenziale che, 
unita alle competenze specifi-
che acquisite, facciano dell’in-
fermiere un professionista 
adatto a ricoprire tale ruolo. 
Congratulazioni al collega.
TEST ANIMALI: AL NEGRI ME-
ETING SU METODI ALTERNATIVI
Centinaia di ricercatori prove-
nienti da tutto il mondo e una 
settimana di lavori all’Istituto 
Mario Negri di Milano per fare 
il punto sui metodi comple-
mentari per ridurre l’impiego 
di animali da laboratorio. Il 
focus sull’evoluzione dei me-
todi in silicio (al computer) e la 
loro effettiva applicazione per 
simulare e comprendere gli 
effetti delle sostanze chimiche, 
le loro proprietà tossicologi-
che e ambientali. http://www.
sanita.ilsole24ore.com/art/me-
dicina-e-scienza/2014-06-16/
test-animali-negri-meeting-
123558.php?uuid=AbR3k4tJ 
FRANCESCO FALLI: LA SOM-
MINISTRAZIONE DI TERAPIE 
NON DEVE ESSERE INTERROT-
TA
Siamo nel 2014, ma per mol-
ti l’infermiere resta una sorta 
di factotum, che può e deve 
colmare le varie ‘’lacune’’ che 
si verificano nella gestione 
globale delle attività. Le in-
terruzioni dell’attività dell’in-
fermiere mentre somministra 
la terapia causano, secondo 
un recente studio della Socie-
tà Italiana di Infermieristica 
Pediatrica (SISIP), un aumen-
to del 12% degli errori nella 
fase di somministrazione della 
terapia. (http://www.infermie-
risticamente.it/articolo/4706/
francesco-falli-la-sommini-
strazione-di-terapie-non-deve-
essere-interrotta/ ).
(a cura di Luca Bogni e Ilenia Zampieri)

A
nche quest’anno il 
Collegio ha coinvol-
to i suoi iscritti nella 

presentazione di lavori 
originali, proponendo il 
“Premio IPASVI VARE-
SE”. Il premio, dedicato 
alla collega Saveria Vil-
livà, ha concentrato l’at-
tenzione sull’utilizzo del-
le strumentazioni e delle 
nuove tecnologie per il 
miglioramento dell’assi-
stenza offerta dall’infer-
miere. Negli ultimi anni 
si è infatti assistito ad 
un utilizzo sempre più 
importante delle nuove 
tecnologie in tutte le aree 
dell’assistenza sanitaria, 
compresa quella infer-
mieristica. Scopo 
del concorso è 
stato quello di 
coinvolgere i col-
leghi nel divul-
gare e/o attivare 
progetti di cam-
biamento o in-
novazione dell’assistenza 
infermieristica proprio at-
traverso l’utilizzo di nuo-
ve tecnologie e/o stru-
mentazioni elettroniche. 
La commissione esami-
natrice ha valutato gli 
otto progetti pervenuti, 
tutti di notevole interesse 
professionale, e ha stilato 
la graduatoria per l’as-
segnazione dei premi ai 
primi tre classificati. La 
premiazione è avvenuta 
il 10 maggio 2014 duran-
te i festeggiamenti della 
Giornata Internazionale 
dell’Infermiere al Teatro 

Santuccio di Varese. 
Un sentito ringraziamen-
to a  tutti i colleghi che 
hanno partecipato sia per 
l’impegno dimostrato che 
per il grande valore ag-
giunto a favore dello svi-
luppo professionale. 
Di seguito sono elencati i 
titoli dei lavori che hanno 
partecipato al concorso. 
Sul sito www.ipasvivare-
se.it   sono presenti tutti 
gli abstract dei lavori pre-
sentati, di cui si auspica 
una proficua lettura per 
tutti. 
1 classificato
L’ecografo come stru-
mento per migliorare 
la pratica infermieri-

stica: vantaggi del po-
sizionamento ecogui-
dato di cateteri venosi 
periferici. 
Carulli Valentina, Morello 
Salvatrice, Durante Jessi-
ca, Castellano Mario 
2 classificato
La gestione informa-
tizzata del processo 
clinico assistenziale: 
presentazione del pro-
getto W-Hospital. Brusa 
Elisabetta, Crivelli Bruna, 
Ignaccolo Nunziata, Alge-
ri Ilaria, Righetto Vittorio 
3 classificato
Valutazione di uno 

strumento di screening 
dei disturbi urinari 
in pazienti affetti da 
sclerosi multipla, asin-
tomatici per disturbi 
urinari. 
Mutta Elena 
Ricostituzione e dilu-
izione delle principali 
molecole di farmaci 
antiblastici attraverso 
l’utilizzo di attuatore 
automatico “diana”. 
Vacca Giovanna
Una nuova sfida per 
l’infermiere di cardio-
logia riabilitativa: il 
paziente portatore di 
L-Vad. Creazione di una 
scheda di valutazione 
del paziente a domici-

lio. 
Baroni Corinna, 
Rimoldi Antonella 
Giuliana 
Paziente dializ-
zato portatore di 
ulcere: percorso 
assistenziale. 

Pariani Barbara, Capora-
so Rosa Maria
Rischio clinico e farma-
ci LASA. 
Angelini Cristina, Colavi-
ta Silvia 
Introduzione del pro-
gramma “LOG80” e 
riduzione del rischio 
clinico da farmaco. 
Angelini Cristina, Ficetola 
Giovanna

(a cura di Sabrina Ranzoni)

Un sentito ringraziamento a  tutti i 
colleghi che hanno partecipato sia 
per l’impegno dimostrato che per il 
grande valore aggiunto a favore del-
lo sviluppo professionale

forse non tutti sanno che...

L’uso di strumentazioni elettroniche e nuo-
ve tecnologie per migliorare l’assistenza 
infermieristica



letto da noi
Davide Perillo (2013)
IO NON HO PAURA
San Paolo Edizioni

Questo libro racconta la 
vicenda di una giovane 
moglie e madre, Francesca 
Pedrazzini, che muore di 
tumore all’età di 38 anni. 
La sua storia, raccontata 
dall’autore Davide Perillo, 
è la sconvolgente testimo-
nianza di una esistenza 
vissuta nella certezza della 
presenza di Gesù, che ren-
de possibile vivere in modo 
straordinariamente lieto 
anche il passo più terribile, 
quello della morte. Francesca 
affronta il periodo della malattia approfondendo giorno 
dopo giorno il suo rapporto con Cristo. Ci mostra che la 
vita può essere vissuta in pienezza dentro ogni circo-
stanza, come testimoniano le parole rivolte ad un’ami-
ca: “Io sono in pace perché Gesù mantiene la promessa 
di renderci felici”. Con il suo esempio Francesca invita 
ciascuno di noi a percorrere un cammino di santità che 
è per tutti.                                                                
                          
                                                                           (a cura di Luisa Guglielmi)                 

CNR-SIPREC: LA CRISI FA MALE 
ALLA SALUTE, IN AUMENTO 
DIABETE, OBESITA’ E IPERCO-
LESTEROLEMIA
Sono alcune delle patologie che 
a causa della crisi economica e 
della crescita della disoccupazio-
ne hanno registrato un aumento 
nell’ultimo periodo, soprattutto 
nella fascia di popolazione meno 
istruita come conseguenza di 
mutati consumi e stili di vita delle 
persone colpite. Lo rileva lo studio 
«Impatto della crisi economica 
sulla prevenzione cardiovascola-
re», coordinato da Gaetano Cre-
paldi dell’Istituto di neuroscienze 
del Consiglio nazionale delle ricer-
che di Padova (In-Cnr) e da Maria 
Grazia Modena dell’Università di 
Modena-Reggio Emilia. (http://
www.sanita.ilsole24ore.com/
art/medicina-e-scienza/2014-07-
07/crisi-male-salute-aumento-
132613.php?uuid=AbLdah0J )
MEDICINA NARRATIVA: 
DALL’ASCOLTO DELLE STORIE 
DEI PAZIENTI LE INDICAZIONI 
PER LE NEOPLASIE DEL SAN-
GUE. STUDIO ISTUD.
Mentre il Governo Renzi ha ap-
pena riconosciuto un bonus di 
80 euro al mese, poco noti sono 
i costi che le famiglie devono so-
stenere quando una malattia cro-
nica entra in casa a destabilizzare 
la qualità di vita del malato e del 
suo nucleo familiare.  
Fondazione ISTUD – la più antica 
Business School italiana – par-
tendo dal caso della mielofibro-
si, malattia rara appartenente 
alle patologie ematologiche, ha 
quantificato con uno studio inno-
vativo e primo in Europa, attra-
verso l’approccio della medicina 
narrativa, i costi a carico della fa-
miglia, grazie alle testimonianze 
scritte di 287 pazienti e 98 fami-
liari per un totale di 385 intervi-
ste scritte. (http://www.sanita.
ilsole24ore.com/art/medicina-e-
scienza/2014-06-13/medicina-
narrativa-ascolto-storie-072441.
php?uuid=AbuZr6sJ ).

notizie
in gocce

Nei mesi di maggio e giugno 2014 il CD si è riunito due volte. 
Sono state approvate all’unanimità  iscrizioni, cancellazioni 
e trasferimenti. È stato presentato il nuovo sito Web del 

Collegio IPASVI di Varese. Approvato all’unanimità il progetto for-
mazione presentato dalla collega Valeria Bergamini. Approvati i 
gettoni di presenza per la consigliera Ranzoni Sabrina per la for-
mazione. È stato discusso il tema riguardante la partecipazione ai 
corsi del Collegio il cui pagamento viene sostenuto dai datori di 
lavoro: la tempistica del saldo viene dettata dai datori di lavoro 
e la pratica viene chiusa solo dopo il saldo. Presentato e appro-
vato il Progetto Commissione Tutela della Professione dalla con-
sigliera Pelosin. Approvato il patrocinio richiesto da FeDerSerD. È 
stata istituita una Commissione Disciplinare per la valutazione di 
una segnalazione verso una collega iscritta. Dopo varie valutazio-
ni sono stati decisi dei premi spendibili in corsi di formazione a 
scelta dei vincitori tramite iscrizione al Collegio IPASVI di Varese 
per lo “Slogan Nurses For Expo” richiesto dal Nucleo dei Laghi. 
Il presidente presenta ed invita i consiglieri all’evento formativo 
Gattarella a Vieste. La consigliera Ranzoni comunica l’imminente 
visita ispettiva per il passaggio a Provider definitivo del nostro 
collegio.sono state programmate le ferie estive delle impiegate e 
i giorni di chiusura dell’ufficio.
                                                                              (a cura di Luca Bogni)

notizie dall’interno

CIAO DIEGO
Il collegio IPASVI di Varese, gli 
amici e i colleghi ricordano con 
affetto il collega Diego Brambilla 
scomparso prematuramente.
Aiom e Cipomo: «Farma-
ci oncologici innovativi, 
troppe disparità. La Salu-
te intervenga o ricorre-
remo alla Consulta»
Se non si provvederà in tempi 
rapidi, l’Associazione italiana di 
oncologia medica (Aiom) e il Col-
legio italiano dei primari oncologi 
medici ospedalieri (Cipomo) ri-
correranno alla Corte Costituzio-
nale contro inaccettabili disparità 
di accesso ai farmaci anti cancro 
innovativi. Dalle due associazioni 
la richiesta di intervento urgente 
in una lettera inviata alla mini-
stra Beatrice Lorenzin. (http://
www.sanita.ilsole24ore.com/art/
medicina-e-scienza/2014-07-21/
aiom-cipomo-farmaci-oncologici-
190520.php?uuid=Ab0dFU5J ).
“NUOVA ATTENZIONE ALLE 
EPATITI”: L’APPELLO DELL’OMS 
IN OCCASIONE DELLA GIOR-
NATA MONDIALE
Lo slogan di quest’anno è “Think 
again”: accendere i riflettori sui 
tre killer silenziosi, epatite A, B e 
C che ogni anno causano la mor-
te di circa 1,4 milioni di individui. 
Questa giornata mondiale, che si 
celebra anche sul web con l’invi-
to a twittare immagini evocative, 
mira a imporre una svolta rispetto 
alla generale disattenzione verso 
queste malattie. (http://www.
sanita.ilsole24ore.com/art/medi-
cina-e-scienza/2014-07-28/ripen-
sare-epatiti-appello-occasione-
100232.php?uuid=AbAHTh7J ).

notizie
in gocce



aggiornatissimi... (a cura di Luca Bogni e Ilenia Zampieri)

Consiglio Direttivo: Presidente Filippini Aurelio; Vice Presidente Santo Salvatore; Segretaria Lago Maria Elisa; Tesoriere Navanteri Alessandro; Borghi Silvana, Colombo Maria Grazia,
Di Leone Anna Laura, Donato Maria Assunta, Papa Alessandra, Pelosin Rosanna, Pitoia Gaetano, Platamone Luigi, Ranzoni Sabrina, Riganti Patrizia, Vallini Giorgio. 

collegio dei revisori dei conti: Presidente Bogni Luca; Barigazzi Paola, Bergamini Valeria, Giardino Pasquale.

e-news
CERTIFICAZIONE DELL’OBBLIGO FORMATIVO 
E.C.M. 
Sul portale Co.Ge.A.P.S. è attivo l’accesso per i sin-
goli professionisti alla banca dati ECM, previa regi-
strazione, per visualizzare i crediti ECM acquisiti e 
costruire il proprio Dossier Formativo Individuale. 
Sono attivi un call center e un indirizzo mail per ri-
spondere direttamente ai quesiti dei professionisti 
e  supportarli nella gestione della loro posizione. 
( www.cogeaps.it ).
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il Veliero 2014 settembre e ottobre

il paroliere

SURVIVING SEPSIS CAMPAIgn

Nata nel 2002 è una campagna guidata 
da ESICM (European Society of Intensive 
Care Medicine) e da  SCCM (Society of Cri-
tical Care Medicine) che ha come scopo 
quello di aumentare la consapevolezza e 
migliorare la prognosi dei pazienti affet-
ti da sepsi severa o da shock settico con 
l’impegno di:
1.implementare l’attenzione, la compren-
sione e la conoscenza 
2.cambiare i comportamenti
3.influenzare la politica pubblica
4.definire gli standard of care nella sepsi 
severa 
5.ridurre la mortalità associata alla sepsi 
del 25% entro pochi anni 
Tutto ciò attraverso lo sviluppo di tre fasi: 
la dichiarazione di Barcellona, le linee gui-
da basate sull’evidenza e  l’applicazione 
e divulgazione a tappeto della campagna 
stessa. 
                         (a cura di Anna Laura Di Leone)

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 Un giorno in pretura: simulazione e 
analisi di un processo
23 novembre 2014
Varese
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubblicazio-
ne sul sito

PREX
•	 Intestino e il suo benessere. La Mi-
crobiotica: tutto ciò che si deve sapere
Corso FAD
Crediti ECM: 6
www.prex.it 

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 Assistenza infermieristica e malattie 
infettive: problemi vecchi e nuovi
18 ottobre 2014
Varese
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubblicazio-
ne sul sito

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 La gestione infermieristica dei dispo-
sitivi urologici
21 novembre 2014
Varese
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubblicazio-
ne sul sito

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 Il disagio in senologia
12 Novembre 2014
Gallarate
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubbli-
cazione sul sito

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 La gestione infermieristica dei 
dispositivi intravascolari
22 novembre 2014
Varese 
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubbli-
cazione sul sito

COLLEGIO IPASVI VARESE
•	 Migrazione e salute: esperienze 
di assistenza infermieristica
27 Ottobre 2014
Busto Arsizio 
Crediti ECM: richiesti
Tel 0332/310950
www.ipasvivarese.it 
Per le iscrizioni attendere la pubbli-
cazione sul sito

PREX
•	 La malattia venosa. Arti inferiori e 
patologia emmoroidaria: tutto ciò che 
si deve sapere
Corso FAD
Crediti ECM: 6
www.prex.it  


